
Una serie di incontri interlocutori
coi sindacati preparerà il tavolo
Fiat su Termini Imerese atteso per il
21 o il 22 dicembre. Nel frattempo
il governo farà pressing sulla casa
torinese perché aumenti la produ-
zione in Italia. È quanto è stato deci-
so ieri alla riunione tra il ministro
Scajola e i rappresentanti delle tute
blu del Lingotto. L’obiettivo, alme-
no per i sindacati, è evitare che il
faccia a faccia con Marchionne sia
la fotocopia dell’incontro del 18 giu-
gno, quando da Palazzo Chigi il ma-
nager annunciò la fine delle attività
attualmente svolte nello stabilimen-
to palermitano.

FIATMADE IN ITALY

In attesa del confronto di oggi tra il
titolare dello Sviluppo economico e
l’ad di Fiat - dopo il duro botta e ri-
sposta dei giorni scorsi sul sito sici-

liano - Fiom, Fim, Uilm, Fismic e
Ugl, hanno ribadito la loro contra-
rietà a qualsiasia ipotesi di riduzio-
ne della produzione di auto in Ita-
lia. Anzi, ribaltando la prospettiva
hanno chiesto di portare la produ-
zione dalle attuali seicentomila vet-
ture a un milione e mezzo. Scajola

ha risposto sostenendo che il gover-
no si muoverà con questo obiettivo e
«farà la sua parte» garantendo politi-
che industriali di sostegno a partire
dagli incentivi alla ricerca e all’inno-
vazione per il 2010.

TERMINI IMERESE

In questo contesto va inserita la batta-
glia per la salvaguardia del sito sicilia-
no, che per Marchionne dovrebbe
smettere di assemblare auto dal

2011. «Come per Chrysler anche per
Fiat vogliamo un piano quinquenna-
le», dice Enzo Masini, coordinatore
nazionale del settore per la Fiom.
«Perché non c’è solo il problema di
Termini Imerse che deve restare un
sito di assemblaggio, il problema è la
presenza di Fiat nel Paese». Per que-
sto ieri si è parlato anche di altri stabi-
limenti che potrebbero soffrire della
riorganizzazione conseguente al pia-
no della casa automobilistica di De-
troit, come quello dell’Alfa di Arese o
quello di Avellino. «Vogliamo che le
auto per il mercato europeo vengano
prodotte in Italia e quelle per il merca-
to statunitense negli Usa», aggiunge
Masini, riferendosi alle vetture di al-
ta gamma. Perché per la Fiom il prez-
zo dell’accordo con Chrysler «non
può essere pagato» dalla produzione
automobilistica di casa nostra.

Su questo fronte i sindacati sono
compatti. «La Fiat deve rendersi con-
to che dalle sue scelte dipende l’inte-
ro settore automobilistico italiano -
dice Giuseppe Farina, segretario ge-
nerale Fim-Cisl - Un ridimensiona-
mento inciderebbe negativamente

sull’intera economia nazionale».
Concorde Antonio Regazzi, segreta-
rio generale Uilm, così come Gio-
vanni Centrella dell’UglMetalmec-
canici. Mentre Roberto di Maulo, se-
gretario generale Fismic spinge per
«garantire la leva degli incentivi an-
che nel 2010».

AIUTI

Anche di questo si parlerà oggi al-
l’incontro tra il ministro e il numero
uno del Lingotto. Perché dopo le ri-
petute richieste da parte di Fiat, nei
giorni scorsi Scajola aveva ipotizza-
to una riduzione graduale degli aiu-
ti alle vendite.

Quello del sostegno statale resta
un tema forte anche nella trattativa
sul sito siciliano. Con la Regione Si-
cilia pronta a mettere sul piatto tre-
centomilioni di euro, e lo Stato altri
cento, per dotare lo stabilimento
delle infrastrutture che mancano.
«Siamo disponibili a dare una ma-
no a patto che non ci considerino
un ramo secco», ha detto ieri il go-
vernatore dell’isola Raffaele Lom-
bardo.❖
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Il tavolo sulla Fiat che si è riunito ieri alministero

p Incontro alministero ieri Fiom, FimeUilmnon vogliono sentir parlare di riduzioni

pOggi arrivaMarchionne L’ad vuole chiudere dal 2011 lo stabilimento di Termini Imerese

Entroil2015 iveicoliametano

nelmondosaranno 17milioni,

contro i poco più di 10milioni

del giugno 2009: nel 2015 le

venditeannuedi veicoli ame-

tano saranno oltre 3milioni.
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Scajola e sindacati: la Fiat
deveprodurre di più in Italia
Fiat deve aumentare la produ-
zione in Italia. Il pressing di go-
verno e sindacati sul Lingotto.
Ieri il primo incontro allo Svi-
luppo economico su Termini
Imerese. Oggi faccia a faccia
tra Scajola e Marchionne.
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